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Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no 
III Domenica di Quaresima. – 3 marzo 2024 

Liturgia della parola: *Gen22,1-2.9°.10-13.15-18; **Rm8,31b-34; ***Mc 9,2-10 

La Preghiera: Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi. 
 

Ripercorriamo brevemente l’itinerario interiore 

propostoci da questa quaresima. Siamo passati 

dalla necessità di autenticità del mercoledì delle 

ceneri, a quella di interiorizzare e pacificare il 

cuore della domenica delle tentazioni nel deserto, 

all’unità profonda con la volontà del Padre della 

domenica della trasfigurazione. Con oggi ini-

ziamo un’ulteriore fase di questo cammino 

segnata da tre brani del Vangelo di Gio-

vanni che ci aiuteranno ad approfon-

dire il senso ed il valore di salvezza 

della morte e risurrezione di Gesù, 

così da poter giungere preparati a ce-

lebrare Pasqua. 

Il primo di questi approfondimenti 

ci raggiunge attraverso il racconto gio-

vanneo della cacciata dei mercanti dal tempio di 

Gerusalemme; episodio che Giovanni colloca 

all’inizio della vita pubblica di Gesù durante la 

sua prima visita nell’avvicinarsi della Pasqua, 

mentre per gli altri tre Vangeli questo avviene nei 

giorni immediatamente precedenti alla sua pas-

sione, morte e risurrezione. Quindi possiamo 

dirlo un episodio inaugurale della missione di 

Gesù, con un valore programmatico che si rive-

lerà ai discepoli solo dopo la sua risurrezione. 

Per prima cosa consideriamo l’azione di Gesù 

contro delle varie categorie di mercanti entro 

l’area del tempio e dei loro commerci funzionali 

al culto religioso. Merita ricordare che l’econo-

mia di Gerusalemme e la ricchezza delle princi-

pali famiglie sacerdotali, in particolare di quella 

del sommo sacerdote, dipendevano da questi 

commerci e dalle entrate delle donazioni che i 

giudei provenienti dall’estero facevano in occa-

sione di pellegrinaggi. Assistiamo a un fenomeno 

che si ripete spesso: qualcosa che nasce come un 

servizio in funzione di obblighi e pratiche reli-

giose, piano piano diviene dominante rispetto alla 

dimensione religiosa e, nel cuore delle persone, 

un po’ alla volta, il “Dio” denaro prende silenzio-

samente il posto dell’Unico Dio. Deviazione 

mortale per qualsiasi religione, tanto più per il 

monoteismo ebraico, come avevano ammonito 

più e più volte i profeti. 

A questo proposito per comprendere il valore 

profetico dell’agire di Gesù - che i discepoli com-

mentano a partire da Zaccaria 14,21 - 

mi sembra significativo leggere la 

lunga preghiera che Salomone fa su-

bito dopo aver introdotto l’arca 

dell’alleanza nel santuario più in-

terno del tempio appena terminato 

(1Re 8,22-53). In essa Salomone 

chiede a Dio che questo tempio sia 

il luogo privilegiato in cui Israele 

può rivolgersi a Lui nelle più sva-

riate situazioni di bisogno: quando 

ci si riconosce peccatori; se si è sconfitti dai ne-

mici; se infuria una carestia o una pestilenza; 

quando si inizia una guerra; e così via. Il tempio 

quindi come luogo privilegiato di preghiera in cui 

si sa che Dio ascolta e risponde; e questo, ag-

giunge Salomone, vale anche per lo straniero che 

si trovi in Israele. Per dirla in linguaggio cri-

stiano, il tempio dovrebbe essere un “sacra-

mento” che manifesta la presenza salvifica di 

Dio. È evidente il contrasto con la situazione che 

Gesù trova e contro cui si scaglia. Altrettanto evi-

dente è l’intento riformatore: dare un segno pre-

ciso che aiuti a prendere coscienza della devia-

zione religiosa avvenuta e ritornare alla sorgente, 

alla verità originaria del luogo e del culto: non sa-

crifici o offerte, ma «praticare la giustizia, amare 

la bontà, camminare umilmente con il tuo Dio» 

(Michea 6,8). 

Questa la prima chiave di lettura offertaci: la 

conversione è un ritornare alle sorgenti originarie 

della fede perché lì è la verità fondante l’esistenza 

dei credenti e le istituzioni religiose, la verità che 

salva. 

Messaggio ignorato dalle autorità religiose 

giudaiche che chiedono un segno non avendo 

compreso che esso era proprio l’azione di cui 



chiedono conto a Gesù. Così Giovanni mette in 

campo un modo per lui tipico della predicazione 

del Maestro: di fronte ad un’incomprensione dare 

uno stimolo ancor più forte, nella speranza che 

qualcosa riesca a smuoversi nel cuore dei suoi op-

positori. Perciò: «Distruggete questo tempio e in 

tre giorni lo farò risorgere». Frase che né i disce-

poli né i giudei comprendono sul momento, ma 

che diverrà chiara solo alla luce della fede nel Ri-

sorto come un’anticipazione del segno per eccel-

lenza: la sua morte e risurrezione. 

La chiave di lettura che abbiamo trovato per i 

brani di Giovanni può essere utile anche per inte-

grare nella nostra meditazione gli altri due testi 

che la liturgia ci presenta. Il decalogo di Esodo 

20 ci rimanda al cuore, alla sorgente dell’Allenza 

mosaica, a quale risposta Dio si attende dal po-

polo che ha liberato dall’Egitto e condotto attra-

verso il deserto. Non una tabella da compilare per 

vedere se si è buoni o cattivi, ma accoglienza in-

teriore ed esteriore del modo di agire di Dio come 

rispetto per la vita; come impegno per fare la ve-

rità; come attenzione per l’uso dei beni; come va-

lorizzazione del proprio partner. 

Allo stesso modo il ricordo della prima predi-

cazione a Corinto di Paolo diviene l’occasione 

per richiamare la comunità cristiana a non per-

dere mai di vista l’unica sorgente della salvezza, 

ciò di cui solo ci si può vantare: Cristo crocifisso. 

(don Stefano Grossi)  

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

 

Sotto il loggiato, i volontari della “Lega italiana 

Fibrosi Cistica”, offrono uova di Pasqua per fi-

nanziare le proprie attività. 

 

Domenica 18 febbraio per la colletta nazionale 

per la Terrasanta, sono stati raccolti € 950 
 

 I nostri morti 
Mariotti Marcello, di anni 89, via dei Giunchi 67; 

esequie il 26 febbraio alle ore 11,30. 
 

Visconti Umberto, di anni 80, vle Ariosto 681; 

esequie il 26 febbraio alle ore 14. 
 

Zoppi Nadia, di anni 68, residente a Prato; ese-

quie il 26 febbraio alle ore 17. 
 

Bosi Piero, di anni 83, via dei Cancelli 22; ese-

quie il 2 marzo alle ore 9,30. 

 

CENTRO Caritas parrocchiale  

Chicco di grano – 3471850183 

Può rivolgersi al Chicco per un aiuto, chi vive una 

situazione di difficoltà economica e sociale, tele-

fonando per fissare un appuntamento al numero 

sopra, dalle 10 alle 12 o dalle 16 alle 18 (lun-ven).     

Nel carrello presente nel chiostro raccogliamo vi-

veri per la condivisone nella carità. I viveri pos-

sono essere anche portati nella sede in piazza 

della chiesa 90, dal martedì al venerdì ore 16:00-

18:00. Grazie di cuore. 
 

Confessioni tempo di Quaresima  
Per questa settimana troverete un sacerdote in 

chiesa per le confessioni nei seguenti orari:  

Lunedì 4 marzo dalle 10 alle 12 

Venerdì 8 marzo dalle 16 alle 20  

Sabato 9 marzo dalle 8 alle 12 

CATECHESI BIBLICA 
Lunedì 4 marzo, ore 18.30 nella saletta parroc-

chiale incontro di lettura spirituale della Bibbia 

sui testi della liturgia domenicale seguente. 
 

Adorazione Eucaristica 
Ogni giovedì pomeriggio, dalle 17 alle 18, si 

tiene in chiesa l’ADORAZIONE EUCARISTICA 

guidata, sulle letture della domenica seguente.  
 

Pulizia della chiesa 
Ogni lunedì dalle 8,30 pulizia della chiesa. Un 

servizio umile ma prezioso, svolto con fedeltà da 

un gruppetto di parrocchiani a cui siamo molto 

grati. Chi fosse disponibile contatti Roberta 

3389464239 o si presenti direttamente.  
 

Corso matrimonio 
Il prossimo corso di preparazione al matrimonio 

inizierà giovedì 4 aprile alle ore 21. Sono 6 in-

contri più una domenica di condivisione. Ci si 

può segnare in archivio. 

 
Visita e benedizione alle famiglie 
L’itinerario completo fino a Pasqua è esposto in 

bacheca. Come sapete quest’anno è interessato 

tutto il territorio parrocchiale. Proseguiremo 

dopo Pasqua ancora per un mese. Chiediamo ai 

bambini di rendersi disponibili per accompa-

gnarci. Potete dirlo ai catechisti o segnarvi qui  
https://forms.gle/nHTNguQkEX2Won6r7 

 

4 mar - lunedì dalle 17,00 VIA GIORDANO BRUNO 
5 mar - martedì dalle 17,00 VIA GUERRAZZI 

6 mer - mercoledì dalle 17,00 VIA FRATTI - VIA SAFFI 

7 mar - giovedì dalle 15,00 VIA IMBRIANI 

8 mar - venerdì dalle 15.00 VIA CAIROLI 

https://forms.gle/nHTNguQkEX2Won6r7


I VENERDÌ di QUARESIMA 
s. Messa di carità - ore 20.00 

La messa è all'ora di cena per proporre il digiuno 

quaresimale. Le offerte raccolte nella messa, che 

vorrebbero simboleggiare l'importo della cena, 

saranno destinate ad una iniziativa di carità, di-

versa per ogni venerdì. Nella messa si illustra 

l’intenzione. Venerdì scorso per il Ciad sono 

stati raccolti € 1040 
 

Venerdì 8 marzo 

La giornata di venerdì è destinata alla Fondazione 

“Aiuto alla Chiesa che Soffre”, a sostegno dei 

Cristiani perseguitati.  

Due celebrazioni in Pievei:  

ore 9.30 – s. messa presieduta dal Card. Ernest 

Simoni: testimone personale della 

persecuzione in Albania.    

ore 20 – s. messa presieduta da d. Anatoli Rusin 

della Chiesa Latina di Leopoli. Dopo 

la messa in salone il sacerdote si fer-

merà per incontrare chi vorrà fer-

marsi.   
 

La giornata segna anche l’inaugurazione della 

mostra dedicata ai missionari martiri allestita 

nella sala s. Sebastiano.   
 

Luce del mondo, sale della terra 
Mostra sui giovani martiri realizzata da ACS, 

che racconta in 18 pannelli la vita di nove per-

sone che hanno coraggiosamente scelto di dare 

la loro vita in difesa della libertà e per amore del 

messaggio cristiano, diventando un esempio di 

fede per tutti i credenti. Non mancano, nell’espo-

sizione, approfondimenti sulla situazione socio-

culturale delle regioni in cui hanno vissuto.  

Dall’8 al 24 marzo  
Sabato e domenica 10-12 e 17-19 

Mercoledi 17-19 

Presso la SALA S. SEBASTIANO 

Accanto alla Pieve di s. Martino 

 
 

Un libro per l’anima: La vendita dei libri a ca-

rattere religioso, allestita nella Sala San Seba-

stiano in collaborazione con la libreria San 

Paolo di Firenze, prosegue durante la mostra de-

dicata ai giovani martiri di oggi, nei giorni e orari 

della stessa esposizione.  

 
La VIA CRUCIS è ogni venerdì di Quaresima 

alle 18.00 in Pieve  

(come sempre il venerdì non c’è messa alle 7) 

“24 ORE PER IL SIGNORE”  

Anche quest’anno, l’8 e il 9 marzo, in prossimità 

della IV Domenica di Quaresima, Papa France-

sco propone l’iniziativa “24 ore per il Signore”. 

Il tema scelto è tratto dalla Lettera ai Romani 

(Rm 6,4): «Camminare in una vita nuova».  

In parrocchia quest’anno non è prevista l’adora-

zione notturna con le confessioni, ma soltanto un 

tempo dedicato alla Riconciliazione: 

Venerdì 8 – dalle 16 alle 20 

Sabato 9 – dalle 8 alle 12 

  

“Essere testimoni” 
Incontri vicariali di autoformazione per catechisti  

Oggi Domenica 3 marzo dalle 16,30 alle 18,30  

Parrocchia di S. Maria e S. Bartolomeo a Padule 
 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

Catechismo  

•  bambini (e famiglie) del Catechismo che vo-

gliono contribuire con una loro raccolta in denaro 

per i progetti della quaresima della Caritas Dioce-

sana possono prendere sul tavolo davanti alla sa-

crestia un salvadanaio da riconsegnare nella Setti-

mana Santa.  

 

ORATORIO DEL SABATO 

Ogni sabato dalle 15.30 alle 18.00 
aperta a tutti i bambini e ragazzi 

Sabato 9 marzo: laboratori sulla Pace 

15.30 – PER I GENITORI incontro per riflet-

tere e pregare per la pace con don Anatoly sa-

cerdote UCRAINO (a seguire, 16.45, per chi è 

coinvolto, incontro unico per i campiscuola 

estivi elementari e medie)  

Sabato 16 marzo: GITA al Museo Hzero per 

visitare il più grande plastico di trenini d’Italia. 

Partenza con treno (per Firenze SMN). Ritrovo 

alla stazione alle 14.30. Rientro alle 18.20.    

COSTO: 8 euro. MUNIRSI DI BIGLIETTO A/R 

Iscrizioni in direzione.  

 
Incontro per giovani coppie e famiglie 

Proseguono gli incontri!  

Domenica 10 marzo  

Pranzo alle 13 nel salone parrocchiale e a seguire, 

verso le 15, un confronto aperto a tutte le fami-

glie/coppie che vogliono partecipare. 

Per l'incontro ci sposteremo in Oratorio, al se-

condo piano. Dare conferma della presenza per 

organizzare pranzo (ognuno porta qualcosa) e 

babysitteraggio, entro il 4 marzo. 

Chiamare o scrivere a Tiziana 3497132091. 



  APPUNTI 
Da “La Repubblica” - 26 Feb-
braio 2024 – articolo di Enzo 
Bianchi.  

 

L’unico popolo della Chiesa  

Ho vissuto in Israele e vi sono andato più volte 

tanto da poter dire che conosco abbastanza quella 

terra: Israele che la abita e i palestinesi ancora 

presenti nei confini dello stato e nei territori oc-

cupati. Ho conosciuto anche i cristiani palestinesi 

arabi e gli altri cristiani (greci, armeni, copti, cat-

tolici, luterani, anglicani) che vivono da tempo in 

quella terra che per loro è “terra santa”, la terra 

dei padri e di Gesù di Nazareth, la terra degli 

Apostoli. Così ho dovuto prendere atto della 

complessità dei rapporti tra Israele e i palestinesi, 

rapporti sovente segnati da manifestazioni di vio-

lenza, di terrorismo, da battaglie di resistenza ma 

anche da una guerra come l’attuale, scoppiata 

dopo il massacro perpetuato da Hamas il 7 otto-

bre scorso. Una guerra che è non solo di difesa 

(ammesso che possano esserci guerre di difesa) 

ma è guerra di vendetta con una carneficina mol-

tiplicata centinaia di volte. Dopo quasi cinque 

mesi in cui le vittime palestinesi, asserragliate 

nella striscia di Gaza, hanno superato le trenta-

mila, forse si abbozza una possibilità di fuga, ma 

certamente non una pace. Per ora non vediamo 

sbocchi al conflitto sempre rimandato e atteso da 

parte dei palestinesi come conflitto totale, mentre 

da parte israeliana si continua a sperare e a ope-

rare perché i palestinesi lascino la loro terra e tro-

vino collocazione in altre nazioni dove già sono 

numerosi i profughi o gli immigrati. 

Questo è un conflitto anche religioso? Israele è 

entrato in quella terra più di tremila anni fa, 

uscendo dalla schiavitù dell’Egitto, e ha goduto 

da allora di un’autonomia che è durata quattro se-

coli, da David fino alla distruzione di Gerusa-

lemme da parte dei babilonesi (587 a. C.). Ma 

successivamente non è quasi mai vissuto nell’in-

dipendenza, occupato da potenze mondiali prima 

orientali e poi occidentali. Così la terra di Israele 

ha visto un aumento della popolazione palesti-

nese fino al ritorno degli ebrei nel secolo scorso 

e alla fondazione dello Stato di Israele. 

Sì, ora gli ebrei abitano la loro terra e credono, 

sulla base della Scrittura (Tanakh) che questo 

evento sia voluto da Dio che a loro ha promesso 

e dato questa terra. Di fronte a tale convinzione i 

cristiani possono solo avere rispetto perché con-

dividendo con gli ebrei la Bibbia ebraica, che essi 

chiamano Antico Testamento, conoscono 

l’alleanza di Dio con Israele e il dono della terra. 

Ma resta vero che, come indica la Lettera agli 

Ebrei, questa promessa non riguarda i cristiani, 

che sono senza patria qui sulla terra e aspettano 

una patria promessa nel cielo. Per questo non 

possono avere pretese di possesso né su Israele né 

su Gerusalemme. Costantino chiama questa terra 

“Santa” per i cristiani, secoli dopo anche l’Islam 

la chiamerà “la santa” credendo che in essa sia 

avvenuta l’ascensione di Maometto al cielo. Tut-

tavia anche l’Islam non può pretendere un pos-

sesso della terra, al massimo un diritto al pelle-

grinaggio. 

Così Israele oggi ha la sua terra e questo è un se-

gno escatologico anche per i cristiani. Ciò non 

esclude una convivenza con i palestinesi perché 

da sempre Israele ha annoverato nella sua terra 

stranieri, in tutta la sua storia e, va detto, i pale-

stinesi sono nati su quella terra che, pertanto, ap-

partiene anche a loro. 

Per uscire da questa concorrenza nel possesso 

della terra occorrerà da un lato la creazione di uno 

stato palestinese nei territori ora occupati e una 

convivenza in Israele di ebrei e palestinesi. Biso-

gnerà però che i palestinesi smettano di pensare 

che generando molti figli potranno espellere gli 

ebrei dalla terra, mentre gli ebrei dovranno rinun-

ciare al disegno di cacciare i palestinesi dalla 

terra comune. Forse i cristiani palestinesi potreb-

bero attuare processi di riconciliazione, ma oc-

correrebbe che cessassero le ostilità degli ebrei 

verso i cristiani. Quanto al dialogo teologico, la 

chiesa può e deve condurlo con presenza e cura 

con gli ebrei credenti perché la chiesa non può 

fare a meno di dialogare con l’Israele di Dio, 

l’Israele delle alleanze e delle benedizioni che 

vive accanto a lei e con lei dovrebbe essere bene-

dizione per tutta la terra, fino al giorno dell’unità 

in un solo popolo del Signore. 
 

 
NUOVA MAIL E LISTA NOTIZIARIO  

Si comunica il nuovo indirizzo mail della pieve: 

martino.sesto@parrocchie.diocesifirenze.it 
CHI È INTERESSATO A RICEVERE il NOTIZIARIO PER 

MAIL, faccia scriva pertanto alla mail con oggetto 
RICHIESTA NOTIZIARIO. 

 

OFFERTE PER LA PARROCCHIA 

Per chi volesse fare offerta con bonifico bancario:  
PARROCCHIA SAN MARTINO 

Banca Intesa IT55D0306918488100000002152 

ORATORIO E CIRCOLO SAN LUIGI ANSPI – APS ETS  

(offerta deducibile o detraibile)  

Banca Intesa IT64E0306918488100000003129 

mailto:martino.sesto@parrocchie.diocesifirenze.it

